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La Bomba Calorimetrica di Fery della Casa BEAUDOUIN 

 
La Bomba Calorimetrica di Fery presenta, rispetto ai numerosi tipi di 
calorimetri a combustione derivati da quello secondo Berthelot, due importanti 
particolarità:. 

 l'elimina/ione della massa d’acqua nella quale immergere la bomba 
 l'eliminazione dei termometri di precisione, sempre fragili, per la 

  determinazione dell'innalzamento  della temperatura. 

 

Nella Bomba di Fery è il metallo stesso della Bomba che serve da massa 
calorimetrica. Dato il debole calore specifico del metallo e l'eliminazione 
dell'acqua, per combustione di un dato peso di combustibile si ottiene e si 
misura un innalzamento di temperatura circa venti volle maggiore. In queste 
condizioni è conveniente e facile misurare con precisione l'innalzamento di 
temperatura con un metodo termo-elettrico. 

 

 

 

Le prove condotte in Francia al «Laboratoire National des Arts et Métiers» ed in Inghilterra al «National 
Physical Laboratory» hanno dimostrato: 

 che gli errori sono trascurabili anche quando la pressione dell'ossigeno impiegato nella combustione 
varia entro ampissimi limiti che il potere calorifico rapportato all'unità di peso resta sensibilmente 
costante anche se il peso del campione varia tra il 60% in più e il 40% in meno del peso normale che 
i risultati ottenuti concordano perfettamente con quelli ricavabili dai metodi più raffinali anche per 
combustibili di potere calorifico assai differente 

 che la Bomba di Fery risulta estremamente più solida, maneggevole, pratica da usare, veloce nella 
misura dei calorimetri convenzionali. 

Nelle condizioni normali di lavoro (campione di circa 1 g e ossigeno alla pressione di circa 20 atm.) l'errore 
nella misura è inferiore dell'1%, la misura si effettua in meno di 15 minuti ed il risultato non richiede alcuna 
correzione. 

La Bomba è costituita da un cilindro di acciaio inossidabile nel quale, attraverso la valvola  , si introduce 
ossigeno fino a 20 atm. Il cilindro è rivestito esternamente da una camicia di rame rosso   dello spessore di 
circa 4 mm; data la ottima conducibilità del rame si ottiene una grande regolarità nella misura in seguito alla 
rapida egualizzazione della temperatura. 

  è uno scodellino nel quale si sistema il campione; detto scodellino, generalmente in quarzo, è circondato 
da un cilindro metallico forellato B che protegge le pareli interne della Bomba da spruzzi di sostanza 
infiammata e regolarizza la ripartizione della energia termica irradiata.   è un disco in costantana 
supportante la Bomba al centro di un involucro in rame rosso A che funziona anche da intercapedine 
protettrice e forma inoltre il giunto freddo dell'elemento termoelettrico costituito dal disco di costantana e 
dalla massa di acciaio della Bomba. 

L'infiammazione si ottiene facendo arroventare il filamento, fissato alle pinze  , per mezzo della corrente di 
rete. Il punto di saldatura della Bomba sulla costantana, costituente il giunto caldo, diviene dunque sede di 
una forza termoelettrica. La saldatura della costantana sull'involucro esterno A non ha il tempo di riscaldarsi 
e si comporta come giunto freddo della coppia. Una corrente circola dunque in un millivoltmetro che, 
collegato alla coppia, dà il valore della f.e.m. sviluppata che viene immediatamente convertito in calorie 
mediante il grafico fornito con l'apparecchio. 
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